Evasione e lavoro Monti e Passera cercano la fase due
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Il presidente Napolitano continua nella sua missione di spronare alla responsabilità e alla fiducia tutte le articolazioni della società italiana. L'Euro è uno altrimenti non c'è l'Europa - ha detto stamattina parlando agli ambasciatori in risposta alle voci su una Europa a due velocità - non esistono scorciatoie nazionali e la risposta alla crisi deve essere comune. Insomma con il governo Monti l'Italia ha capito quali sono i passi per uscire dalla crisi. Non con un'altra manovra, ha sottolineato il ministro Passera in risposta agli ex ministri del centrodestra che ne hanno parlato per mettere un altro po' di ansia nei cittadini già stressati da una manovra che colpisce pesante. Siccome il governo Monti ha capito che nel Paese c'è la disponibilità ai sacrifici ma solo se accompagnati dalla trasparenza e dall'equità, ecco che i ministri anticipano i prossimi passi, a partire dalla lotta all'evasione fiscale che è ancora assente dai provvedimenti concreti del governo. E' stato ancora il ministro dello Sviluppo economico ad assicurare che il governo inizierà una lotta senza quartiere per snidare e colpire i milioni di evasori fiscali che ogni anno rubano allo Stato e ai cittadini che pagano le tasse un ammontare di oltre cento miliardi di euro. Poi c'è la battaglia per le liberalizzazioni contro le corporazioni, l'abolizione del beauty contest che regala le frequenze tv a Rai, Mediaset e Telecom e infine la creazione di posti di lavoro. I sindacati sono ancora sul piede di guerra (oggi sciopera il pubblico impiego) e non smobiliteranno fino a che non giudicheranno che un po' più di equità è contemplata nella manovra. Ma a disturbare il clima di serietà, dopo Tremonti e Sacconi, ci ha pensato Berlusconi in persona, sostenendo che ci sarà bisogno di un'altra manovra e che lui non aveva alzato le tasse al contrario del suo successore. Ma non vuole staccare la spina, anche perché poi gli toccherebbe andare in campagna elettorale con il paese in recessione e la responsabilità del dissesto dei conti dello Stato.

